
NANOSTUCCO
cicli applicativi

Lavoriamo quotidianamente al miglio -
ramento dei nostri prodotti e i cicli ap -
plicativi potrebbero subire variazioni. 
Prima di applicare NANOSTUCCO, 
chiedere conferma delle modalità di 
applicazione. 



La più ampia gamma 
di texture materiche

Il nuovo standard per il design materico. Finiture dalla consistenza strutturale per uno stile essenziale 

che trasmette solidità. Tutti i prodotti della gamma NANOSTUCCO della Personal Factory sono nati con lo scopo di fornire 

un sistema completo di finiture per superfici a base cemento-resina. Uno strumento che nelle sapienti mani di 

artigiani permette la realizzazione di un design duraturo, ritagliato sui gusti del cliente. L’idea alla base è quella 

di creare un ambiente su misura, dalle infinite combinazioni e che, attraverso le sue tonalità opache, 

estremamente materiche, trasmette l’idea di una moderna funzionalità. Prodotti nati a seguito di anni dedicati 

alla ricerca e sviluppo e all’uso delle più moderne tecnologie nella creazione di ibridi cemento-resina. Prodotti 

costruiti per assecondare la manualità dei più esigenti artigiani ma che allo stesso tempo, riescono ad essere 

estremamente semplici e sicuri nella posa. La gamma NANOSTUCCO è nata per soddisfare le più severe aspettative in 

termini di durabilità del prodotto e di qualità delle superfici.



NANOSTUCCO 200
NANOSTUCCO 500
NANOSTUCCO 800
NANOSTUCCO ENDCOAT 500
NANOSTUCCO ENDCOAT 800
NANOSTUCCO SHIELD 01

NANOSTUCCO SHIELD 05
NANOSTUCCO CARBON SHIELD
ISOLPLANO RASO 50
RESTAUROMIX TX RASO 50
ISOLMIX RASOCOL 600
EMULSIONMIX

ROUGH
per un effetto ruvido e naturale

GRAINY
per un effetto spatolato cementizio, essenziale

VELVET 
per un effetto vellutato, opaco

SMOOTH
per un effetto minerale naturale, ultraliscio

UNA GAMMA COMPLETA DI PRODOTTI* 
PER TUTTI I CICLI APPLICATIVI

*Tutte le schede tecniche sono disponibili sul nostro sito www.personalfactory.eu/prodotti



AVVERTENZE

Le prescrizioni e le indicazioni della presente scheda sono da ritenersi puramente indicative e corrispondono alla nostra quotidiana e migliore esperienza. Consigliamo pertanto 
di effettuare delle prove in proprio al fine di verificare che il prodotto corrisponda a quanto effettivamente richiesto e aspettato. Noi come produttori non ci assumiamo nessuna 
responsabilità sul come, dove e quando i nostri prodotti vengono applicati se non la costante qualità del materiale. Il ciclo suggerito è frutto della nostra esperienza sul campo. La 
resa sul sottofondo a vostra disposizione non è valutabile. I tempi indicati si riferiscono ad una stratigrafia standard con consumi standard e condizioni climatiche standard. Sta al 
posatore valutare i tempi ciclo in base alle condizioni reali del cantiere. Consigliamo di realizzare ogni singola opera con il medesimo lotto di produzione. Il prodotto è a composizio-
ne prettamente minerale. Non può quindi assicurare ripetibilità cromatica e corrispondenza totale con le mazzette colori che sono da riternersi puramente indicative. Consigliamo 
quindi di effettuare sempre delle campionature in situ al fine di verificare che la resa estetica corrisponda a quanto desiderato. 

Il prodotto NANOSTUCCO può essere applicato direttamente su substrati cementizi con un ciclo 
applicativo estremamente ridotto. Oltre agli aspetti puramente estetici, il vantaggio maggiore che 
si ha è quello di avere un rivestimento a bassissimo spessore (ca. 1,5-2 mm), allo stesso tempo, 
elastico e resistente a carichi ed usura. L’applicazione diretta del ciclo breve senza rete richiede 
ovviamente un’attenta valutazione delle condizioni del substrato che deve essere senza cavillature 
e totalmente esente da problemi di umidità di risalita. Naturalmente il sistema permette una forte 
personalizzazione dell’effetto estetico attraverso un’applicazione che rimane semplice e veloce.

APPLICAZIONE SU 
SUPPORTO CEMENTIZIO REGOLARE
IN ECCELLENTI CONDIZIONI
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SOTTOFONDO 
CEMENTIZIO

NANOSTUCCO
SHIELD

NANOSTUCCO
GRANA MEDIA 

o GROSSA
NANOSTUCCO
GRANA FINE 
o ENDCOAT 
(facoltativo)

1.

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Tempi ciclo in base all’effetto estetico voluto

1
2
3

Preparazione del substrato

Il fondo deve essere sufficientemente stagionato. In caso di massetti cementizi standard conviene aspettare alme-
no 28 giorni al fine di applicare il ciclo su un substrato stabile. Il fondo deve essere esente da oli, grassi, residui di 
guaine etc., perfettamente pulito e perfettamente planare. Nel caso non lo fosse può essere o spianato con una 
levigatrice oppure regolarizzato con una mano di ISOLMIX RASOCOL 600.

Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere al fine di evitare che granelli di sabbia e 
piccoli frammenti di malta segnino NANOSTUCCO durante la spalmatura o facciano saltellare il frattazzo.

Nel caso in cui il fondo presenta un’elevata assorbenza, procedere con una mano passata a rullo a rifiuto di EMUL-
SIONMIX diluito in rapporto 1:1 con acqua pulita. Tale fase è fondamentale anche per ridurre la tendenza allo spol-
verare e serve anche a fissare la polvere che non si è riuscita ad eliminare con la pulizia.

Miscelare il prodotto con liquido secondo le prescrizioni per tipo di granulometria ed effetto voluto. In ogni caso 
il ciclo NANOSTUCCO è molto flessibile e tollerante sulla quantità di liquido. La quantità corretta è quella con la 
consistenza preferita dalla mano dell’operatore. L’indicazione generale è quella di aggiungere 2 terzi del liquido 
necessario alla polvere e di miscelare energicamente per almeno 3 minuti. Successivamente aggiungere il liquido 
restante. L’impasto in condizioni standard dura circa 30 minuti (varia in funzione della temperatura). Se, dopo circa 
10 minuti, sembra che il prodotto si addensi, si può procedere con un rimescolamento senza rischiare di rompere 
la presa del materiale.

GI
OR

NO

rough/grainy velvet smooth

1

• Preparare il substrato 
• Dopo 1 ora, applicare una mano 
di NANOSTUCCO a grana media o 
grossa
• Dopo minimo 4-6 ore, carteggiare 
e pulire

• Preparare il substrato 
• Dopo 1 ora, applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media 
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire 
• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana fine

• Preparare il substrato 
• Dopo 1 ora, applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media 
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire 
 • Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media

2

• Applicare una seconda mano a 
grana media o grossa
• Dopo almeno 4-6 ore dalla fase 
precedente, carteggiare la seconda 
mano e pulire in modo accurato

• Applicare una seconda mano a 
grana fine 
• Solo se si vuole, dopo almeno 4 ore 
dalla fase precedente, carteggiare 
la seconda mano e pulire in modo 
accurato

• Carteggiare e pulire in modo 
accurato
• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO ENDCOAT

3

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO applicare un 
primo strato di protettivo 
• Dopo 2 ore applicare un secondo 
strato di protettivo

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO applicare un 
primo strato di protettivo 
• Dopo 2 ore applicare un secondo 
strato di protettivo

• Carteggiare e pulire 
• Dopo minimo 14 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO applicare un 
primo strato di protettivo 
• Dopo 2 ore applicare un secondo 
strato di protettivo

4



AVVERTENZE

Le prescrizioni e le indicazioni della presente scheda sono da ritenersi puramente indicative e corrispondono alla nostra quotidiana e migliore esperienza. Consigliamo pertanto 
di effettuare delle prove in proprio al fine di verificare che il prodotto corrisponda a quanto effettivamente richiesto e aspettato. Noi come produttori non ci assumiamo nessuna 
responsabilità sul come, dove e quando i nostri prodotti vengono applicati se non la costante qualità del materiale. Il ciclo suggerito è frutto della nostra esperienza sul campo. La 
resa sul sottofondo a vostra disposizione non è valutabile. I tempi indicati si riferiscono ad una stratigrafia standard con consumi standard e condizioni climatiche standard. Sta al 
posatore valutare i tempi ciclo in base alle condizioni reali del cantiere. Consigliamo di realizzare ogni singola opera con il medesimo lotto di produzione. Il prodotto è a composizio-
ne prettamente minerale. Non può quindi assicurare ripetibilità cromatica e corrispondenza totale con le mazzette colori che sono da riternersi puramente indicative. Consigliamo 
quindi di effettuare sempre delle campionature in situ al fine di verificare che la resa estetica corrisponda a quanto desiderato. 

Il ripristino a basso spessore max. 40 mm ma con una media di 20 mm in tempi brevi è sempre 
stato un intervento difficoltoso. Il ciclo NANOSTUCCO con ISOLPLANO RASO 50 o RESTAUROMIX 
TX RASO 50 permette in pochi giorni di effettuare una nuova pavimentazione rifinita e moderna 
con un aspetto materico. Anche nel caso fosse necessario effettuare un profilo molto variabile con 
punte molto sottili (circa 5 mm), la stratigrafia rimane semplice e di facile applicazione, nonché 
sicura nel risultato. Richiede comunque un’attenta valutazione delle condizioni del substrato che 
deve essere totalmente esente da problemi di umidità di risalita e non deve presentare crepe 
in movimento da cedimenti importanti o strutturali. Naturalmente il sistema permette una forte 
personalizzazione dell’effetto estetico attraverso un’applicazione che rimane semplice e veloce.

APPLICAZIONE SU SUPPORTO 
CEMENTIZIO AMMALORATO
SPESSORI MEDIO/ALTI
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RETE METALLICA

NANOSTUCCO
GRANA FINE 
o ENDCOAT 
(facoltativo)

NANOSTUCCO
SHIELD

NANOSTUCCO
GRANA MEDIA 

o GROSSA

SUPPORTO
CEMENTIZIO

AMMALORATO

ISOLPLANO
o RESTAUROMIX TX

RASO 50

2.

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Tempi ciclo in base all’effetto estetico voluto

1
2
3

Preparazione del substrato
Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere. Le parti ammalorate devono essere spicconate, le 
crepe devono essere aperte a V e ripristinate separatamente.

Nel caso in cui gli spessori lo permettono, annegare una rete metallica phi 5 maglia 100X100 mm facendo bene attenzione di 
accavallare le reti per almeno 150 mm.

Impastare secondo le prescrizioni da scheda tecnica ISOLPLANO RASO 50, malta semifluida per le superfici orizzontali; se 
il sottofondo risulta particolarmente ammalorato o problematico, si può aggiungere nella malta fino a 2% di fibra metallica 
corta (ca. 20 mm).

Lasciare maturare il substrato per almeno 24 ore in condizione standard. Maggiore è il tempo di stagionatura migliore sarà 
il risultato.

Nel caso in cui la superficie non sia perfettamente planare o in presenza di boiacche, si consiglia di scarificare la superficie 
con attrezzatura adeguata al fine di avere una superficie planare ed uniforme.

Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere al fine di evitare che granelli di sabbia e piccoli 
frammenti di malta segnino NANOSTUCCO durante la spalmatura o facciano saltellare il frattazzo.

Nel caso di spessori molto variabili procedere con una mano passata con rullo a rifiuto di EMULSIONMIX diluito in rapporto 
1:1 con acqua pulita. Tale fase è fondamentale anche per ridurre la tendenza allo spolverare e serve anche a fissare la polvere 
che non si è riuscito ad eliminare con la pulizia.

Miscelare il prodotto con liquido secondo le prescrizioni per tipo di granulometria ed effetto voluto. In ogni caso il ciclo NANO-
STUCCO è molto flessibile e tollerante sulla quantità di liquido. La quantità corretta è quella con la consistenza preferita dalla 
mano dell’operatore. L’indicazione generale è quella di aggiungere 2 terzi del liquido necessario alla polvere e di miscelare 
energicamente per almeno 3 minuti. Successivamente aggiungere il liquido restante. L’impasto in condizioni standard dura 
circa 30 minuti (varia in funzione della temperatura). Se, dopo circa 10 minuti, sembra che il prodotto si addensi, si può pro-
cedere con un rimescolamento senza rischiare di rompere la presa del materiale.

GI
OR

NO

rough/grainy velvet smooth

1 • Preparare il substrato • Preparare il substrato • Preparare il substrato 

2

3

• Applicare una mano di NANOSTUCCO 
a grana media oppure grossa 
• Dopo minimo 4-6 ore carteggiare e 
pulire
• Applicare una seconda mano a grana 
media o grossa
• Dopo almeno 4-6 ore dalla fase 
precedente, carteggiare la seconda 
mano e pulire in modo accurato

• Applicare una mano di NANOSTUCCO 
a grana media
• Dopo minimo 4 ore carteggiare e 
pulire
• Applicare una mano di NANOSTUCCO 
a grana fine
• Applicare una seconda mano a grana 
fine

• Applicare una mano di NANOSTUCCO 
a grana media
• Dopo minimo 4 ore carteggiare e 
pulire
• Applicare una seconda mano di 
NANOSTUCCO a grana media

4

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima mano 
di NANOSTUCCO applicare un primo 
strato di protettivo
• Dopo 2 ore applicare un secondo 
strato di protettivo

• Solo se si vuole carteggiare la 
seconda mano e pulire in modo 
accurato
• Dopo minimo 24 ore dall’ultima mano 
di NANOSTUCCO applicare un primo 
strato di protettivo
• Dopo 2 ore applicare un secondo 
strato di protettivo

• Carteggiare e pulire in modo accurato
• Applicare una mano di NANOSTUCCO 
ENDCOAT 
• Carteggiare e pulire in modo accurato 
dopo minimo 2 ore

5

• Dopo minimo 14 ore dall’ultima mano 
di NANOSTUCCO, applicare un primo 
strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

4
5
6
7
8



AVVERTENZE

Le prescrizioni e le indicazioni della presente scheda sono da ritenersi puramente indicative e corrispondono alla nostra quotidiana e migliore esperienza. Consigliamo pertanto 
di effettuare delle prove in proprio al fine di verificare che il prodotto corrisponda a quanto effettivamente richiesto e aspettato. Noi come produttori non ci assumiamo nessuna 
responsabilità sul come, dove e quando i nostri prodotti vengono applicati se non la costante qualità del materiale. Il ciclo suggerito è frutto della nostra esperienza sul campo. La 
resa sul sottofondo a vostra disposizione non è valutabile. I tempi indicati si riferiscono ad una stratigrafia standard con consumi standard e condizioni climatiche standard. Sta al 
posatore valutare i tempi ciclo in base alle condizioni reali del cantiere. Consigliamo di realizzare ogni singola opera con il medesimo lotto di produzione. Il prodotto è a composizio-
ne prettamente minerale. Non può quindi assicurare ripetibilità cromatica e corrispondenza totale con le mazzette colori che sono da riternersi puramente indicative. Consigliamo 
quindi di effettuare sempre delle campionature in situ al fine di verificare che la resa estetica corrisponda a quanto desiderato. 

In molte opere civili, specie nel caso di ripristini può essere molto importante riuscire in un bas-
sissimo spessore a rivestire ed impermeabilizzare le superfici. Specie in applicazioni come bagni, 
cucine, centri benessere, piscine. L’applicazione del ciclo NANOSTUCCO permette in uno strato 
di circa 5 mm di creare superfici resistenti all’usura di varia natura ed allo stesso tempo di avere 
uno strato perfettamente impermeabilizzato e continuo con il substrato. Il ciclo NANOSTUCCO 
con ISOLMIX RASOCOL 600 permette di creare superfici materiche, moderne e monolitiche in ogni 
condizione. La sua versatilità rappresenta anche la soluzione ideale dove i solai esistenti (specie di 
antica costruzione) possono presentare problemi di carico ammissibile. Uno strato sottile di pochi 
mm permette di realizzare una nuova pavimentazione senza intervenire pesantemente sull’esi-
stente. In presenza di muri in pietra o rustici, il contrasto con le superfici continue è visivamente 
molto efficace e gradevole. Nel caso di ripristini comunque un’attenta valutazione delle condizioni 
del substrato è fondamentale in quanto uno strato di soli 5 mm non può risolvere problemi strut-
turali o compensare ampi movimenti. È fortemente consigliato risolvere in precedenza problemi di 
umidità di risalita in quanto il ciclo può non resistere in presenza di controspinte. Naturalmente il 
sistema permette una forte personalizzazione dell’effetto estetico attraverso un’applicazione che 
rimane semplice e veloce.

APPLICAZIONE E IMPERMEABILIZZAZIONE 
SU SUPPORTO CEMENTIZIO
SPESSORI SOTTILI
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ISOLMIX
RASOCOL 600

RETE IN 
FIBRE DI VETRO

NANOSTUCCO
GRANA FINE 
o ENDCOAT 
(facoltativo)

NANOSTUCCO
SHIELD

NANOSTUCCO
GRANA MEDIA 

o GROSSA

SUPPORTO
CEMENTIZIO

AMMALORATO

3.

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Tempi ciclo in base all’effetto estetico voluto

Preparazione del substrato
Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere. Le parti ammalorate devono essere 
spiccolate, le crepe devono essere aperte a V e ripristinate separatamente.

Impastare secondo le prescrizioni da scheda tecnica ISOLMIX RASOCOL 600, il rasante collante idrofugato a rapida 
presa ed indurimento.

Applicare una mano di ISOLMIX RASOCOL 600 annegando una rete in fibra di vetro da almeno 180 gr/mq, maglia 
10X10 mm e facendo attenzione nelle giunzioni ad accavallare almeno 50 mm.

Dopo circa 4 ore in condizioni standard, procedere con un’accurata carteggiatura delle superfici con una grana 120-
180 al fine di eliminare le linee di spatolatura ed avere una superficie perfettamente planare.

(facoltativo) Nel caso in cui gli spessori sono elevati e non si riesce in una sola mano a regolarizzare la superficie si 
può applicare una seconda mano e carteggiare.

Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere al fine di evitare che granelli di sabbia e 
piccoli frammenti di malta segnino NANOSTUCCO durante la spalmatura o facciano saltellare il frattazzo.

Miscelare il prodotto con liquido secondo le prescrizioni per tipo di granulometria ed effetto voluto. In ogni caso 
il ciclo NANOSTUCCO è molto flessibile e tollerante sulla quantità di liquido. La quantità corretta è quella con la 
consistenza preferita dalla mano dell’operatore. L’indicazione generale è quella di aggiungere 2 terzi del liquido 
necessario alla polvere e di miscelare energicamente per almeno 3 minuti. Successivamente aggiungere il liquido 
restante. L’impasto in condizioni standard dura circa 30 minuti (varia in funzione della temperatura). Se, dopo circa 
10 minuti, sembra che il prodotto si addensi, si può procedere con un rimescolamento senza rischiare di rompere 
la presa del materiale.

GI
OR

NO

rough/grainy velvet smooth

1

• Preparare il substrato
• Dopo 4 ore, applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media oppure 
grossa
• Dopo minimo 4-6 ore, carteggiare 
e pulire

• Preparare il substrato
• Dopo 4 ore, applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire

• Preparare il substrato
• Dopo 4 ore, applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire

2

• Applicare una seconda mano a 
grana media o grossa
• Dopo almeno 4-6 ore dalla fase 
precedente, carteggiare la seconda 
mano e pulire in modo accurato

• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana fine
• Applicare una seconda mano a 
grana fine 
• Solo se si vuole, carteggiare la 
seconda mano e pulire in modo 
accurato

• Applicare una seconda mano di 
NANOSTUCCO a grana media
• Dopo 4 ore, carteggiare e pulire in 
modo accurato
• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO ENDCOAT 
• Carteggiare e pulire in modo 
accurato dopo minimo 2 ore

3

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

• Dopo minimo 14 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

1
2
3
4
5
6
7



AVVERTENZE

Le prescrizioni e le indicazioni della presente scheda sono da ritenersi puramente indicative e corrispondono alla nostra quotidiana e migliore esperienza. Consigliamo pertanto 
di effettuare delle prove in proprio al fine di verificare che il prodotto corrisponda a quanto effettivamente richiesto e aspettato. Noi come produttori non ci assumiamo nessuna 
responsabilità sul come, dove e quando i nostri prodotti vengono applicati se non la costante qualità del materiale. Il ciclo suggerito è frutto della nostra esperienza sul campo. La 
resa sul sottofondo a vostra disposizione non è valutabile. I tempi indicati si riferiscono ad una stratigrafia standard con consumi standard e condizioni climatiche standard. Sta al 
posatore valutare i tempi ciclo in base alle condizioni reali del cantiere. Consigliamo di realizzare ogni singola opera con il medesimo lotto di produzione. Il prodotto è a composizio-
ne prettamente minerale. Non può quindi assicurare ripetibilità cromatica e corrispondenza totale con le mazzette colori che sono da riternersi puramente indicative. Consigliamo 
quindi di effettuare sempre delle campionature in situ al fine di verificare che la resa estetica corrisponda a quanto desiderato. 

L’applicazione di finiture a basso spessore su piastrelle può essere influenzata da molteplici condi-
zioni. La larghezza della fuga, la natura della piastrella, l’assorbenza diversa tra piastrella e fuga. 
Questo crea nei sistemi classici una serie di problematiche: da una parte il diverso spessore dei 
substrati fa sì che le varie parti del materiale si asciughino in tempi diversi e allo spesso tempo la 
spatolatura del materiale su delle piastrelle con fughe crea all’interno della fuga un’onda che si 
può facilmente sentire al tatto. Questo si traduce nei rivestimenti a basso spessore in un’antieste-
tica riproduzione della trama del substrato sulla superficie. L’applicazione del ciclo NANOSTUCCO 
permette in uno strato di circa 5 mm di risolvere il problema, rendendo possibili ripristini veloci e 
poco invasivi. Nel caso di ripristini alberghieri o abitazioni sarà possibile ad esempio ripristinare 
una stanza per volta senza interrompere l’attività, in quanto non ci sarà demolizione ed il materiale 
trasportato si limiterà a pochi sacchi. Allo stesso tempo nei bagni o nelle piscine il ciclo avrà anche 
la funzione di impermeabilizzante. Naturalmente il sistema permette una forte personalizzazione 
dell’effetto estetico attraverso un’applicazione che rimane semplice e veloce.

APPLICAZIONE E 
IMPERMEABILIZZAZIONE 
SU PIASTRELLE
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4.

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Tempi ciclo in base all’effetto estetico voluto

Preparazione del substrato
Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere. Le piastrelle che suonano vuote devono essere 
rimosse ed il foro risultante deve essere ripristinato.

Impastare secondo le prescrizioni da scheda tecnica ISOLMIX RASOCOL 600, rasante collante idrofugato a rapida presa ed 
indurimento.

Applicare una mano di ISOLMIX RASOCOL 600 annegando una rete in fibra di vetro da almeno 180 gr/mq, maglia 10X10 mm 
facendo attenzione nelle giunzioni ad accavallare almeno 50 mm.

Dopo circa 24 ore, in condizioni standard, procedere con un’accurata carteggiatura delle superfici con una grana 120-180 al 
fine di eliminare le linee di spatolatura ed avere una superficie perfettamente planare. Maggiore è il tempo di asciugatura più 
bassa sarà la tendenza a segnare le fughe.

(facoltativo) Nel caso di trame molto pronunciate con fughe larghe e profonde, si può applicare una seconda mano e dopo 6 
ore carteggiare.

Procedere con un’accurata pulizia delle superfici anche con aspirapolvere al fine di evitare che granelli di sabbia e piccoli 
frammenti di malta segnino NANOSTUCCO durante la spalmatura o facciano saltellare il frattazzo.

Miscelare il prodotto con liquido secondo le prescrizioni per tipo di granulometria ed effetto voluto. In ogni caso il ciclo NANO-
STUCCO è molto flessibile e tollerante sulla quantità di liquido. La quantità corretta è quella con la consistenza preferita dalla 
mano dell’operatore. L’indicazione generale è quella di aggiungere 2 terzi del liquido necessario alla polvere e di miscelare 
energicamente per almeno 3 minuti. Successivamente aggiungere il liquido restante. L’impasto in condizioni standard dura 
circa 30 minuti (varia in funzione della temperatura). Se, dopo circa 10 minuti, sembra che il prodotto si addensi, si può pro-
cedere con un rimescolamento senza rischiare di rompere la presa del materiale.
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rough/grainy velvet smooth

1 • Preparare il substrato • Preparare il substrato • Preparare il substrato 

2

• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media oppure 
grossa
• Dopo minimo 4-6 ore, carteggiare e 
pulire
• Applicare una seconda mano a grana 
media o grossa
• Dopo almeno 4-6 ore dalla fase 
precedente, carteggiare la seconda 
mano e pulire in modo accurato

• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire
• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana fine
• Applicare una seconda mano a grana 
fine

• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO a grana media
• Dopo minimo 4 ore, carteggiare e 
pulire
• Applicare una seconda mano di 
NANOSTUCCO a grana media

3

• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

• Solo se voluto, carteggiare la 
seconda mano e pulire in modo 
accurato
• Dopo minimo 24 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

• Carteggiare e pulire in modo 
accurato
• Applicare una mano di 
NANOSTUCCO ENDCOAT 
• Carteggiare e pulire in modo 
accurato

4

• Dopo minimo 14 ore dall’ultima 
mano di NANOSTUCCO, applicare un 
primo strato di protettivo
• Dopo 2 ore, applicare un secondo 
strato di protettivo

1
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Tutte le versioni di NANOSTUCCO sono fortemente idrofobe. La finitura tipo ROUGH ha un aspetto molto ruvido e naturale. Per que-
sto motivo richiede maggiori attenzioni in presenza di macchie. Non lasciare mai asciugare residui di caffè, vino, etc., sulla superficie 
anche in presenza di protettivi poliuretanici, in quanto le macchie potrebbero asciugarsi all’interno delle asperità rendendone difficile 
l’asportazione. La pulizia sul protettivo può essere effettuata con detergenti a base di sapone di Marsiglia. NANOSTUCCO CARBON 
SHIELD è un impregnante che non pellicola. Pur assicurando un’ottima protezione, presenta comunque prestazioni inferiori rispetto 
ad una resina ad effetto barriera. Se nel tempo si vuole rinnovare il protettivo bisogna procedere a una leggera asportazione con le 
spugne abrasive e riapplicarlo. Nel caso in cui dopo anni si voglia rinnovare la superficie con una nuova colorazione basta procedere 
con una leggera scarificazione con spugne abrasive a grana 180 e ripetere il ciclo dal punto 4. 

Pulizia e mantenimento

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Ciclo per effetto ROUGH (600 μm)
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PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO. Preparare il substrato secondo il tipo di intervento da realizzare. 

PRIMA MANO. Applicare una mano di NANOSTUCCO a grana grossa facendo attenzione a limitare il più possibile onde ed aspe-
rità. L’applicazione deve essere effettuata con una spatola in inox con il taglio raccordato e l’angolo arrotondato. Una spatola 
metallica da rasatura rischia di macchiare il materiale mentre l’angolo vivo rischia di creare onde.  

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Nel caso in cui la superficie della prima mano non sia sufficientemente planare, carteggiarla 
con carta abrasiva a grana 180. A fine carteggiatura procedere con una pulizia accurata mediante aspirapolvere.  

SECONDA MANO. Dopo circa 3 ore dalla prima mano in condizioni standard (il tempo dipende dalla temperatura), applicare una 
seconda mano di NANOSTUCCO sempre a spatola facendo attenzione a dotarla dell’aspetto estetico finale voluto. Attenzione 
specie nell’applicazione a pavimento, non si ha modo di ripassare sulla superficie e quindi bisogna dare l’effetto finale voluto 
durante l’applicazione. 

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Se necessario carteggiare con una grana 180 per eliminare le creste delle spatolature, te-
nendo conto — specie nelle colorazioni scure — che, dove si insiste maggiormente, le creste tendono a schiarire oppure a bru-
ciarsi. Per ridurre questi effetti si può in alternativa usare una spugna circolare o una rete abrasiva. 

PULIZIA CON ASPIRAPOLVERE. Attenzione a non pulire con acqua in quanto il prodotto è a base cementizia e quindi necessita 
di qualche giorno per completare la maturazione. L’uso di acqua può provocare aloni ed efflorescenze. 

PROTETTIVO. Applicare una mano di protettivo antimacchia in funzione dell’effetto estetico finale voluto. Applicare a spatola 
in inox le resine poliuretaniche alifatiche all’acqua NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido, NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato con 
un consumo di circa 200 gr/mq. Occorre fare attenzione perché sia in presenza di alte temperature, sia in presenza di spessori 
eccessivi, possono insorgere fenomeni di ritiro. Oppure applicare a pennello o rullo una mano di impregnante invisibile anti-
macchia NANOSTUCCO CARBON SHIELD, considerando che il prodotto non deve ristagnare ma deve essere semplicemente 
un impregnante. 

SECONDA MANO DI PROTEZIONE (FACOLTATIVA). Applicare solo nel caso delle resine poliuretaniche una seconda mano di 
NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido oppure NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato.  

La miscelazione deve essere effettuata aggiungendo alla polvere circa 2 terzi del liquido necessario e miscelando a lungo con trapano a 
frusta, ad alta velocità fino ad avere la certezza che pigmenti e leganti siano dispersi. Successivamente aggiungere il liquido rimanente. 
Attenzione: aggiungendo tutto il liquido oppure la polvere al liquido si formano dei grumi. Se nell’applicazione dovessero apparire delle 
linee di colore, queste sono dovute a piccole quantità di pigmenti in grumo non dispersi. Il fenomeno è naturale e si risolve incrementando 
sia il tempo che l’intensità della miscelazione.

La finitura di tipo ROUGH è una finitura molto ruvida dall’effetto molto naturale, ideale per superfici come esterni, centri benessere e bor-
do piscine. Senza l’applicazione delle resine NANOSTUCCO SHIELD 01 e 05, la superficie raggiunge elevatissimi valori di antisdrucciolo. 
L’effetto finale richiede manualità. Consigliamo quindi di preparare delle campionature al fine di stabilire se la tinta e l’effetto sono quanto 
immaginato. Il sistema è prettamente minerale, a base di legante cementizio. È quindi molto importante la protezione dall’acqua nei giorni 
successivi alla posa al fine di evitare antiestetici aloni. È fondamentale pulire continuamente gli attrezzi da lavoro durante la spatolatura, 
in quanto piccoli grumi di materiale asciutto sulla spatola possono lasciare dei segni durante la posa. Le colorazioni sono a base minerale 
in un sistema minerale; è quindi consigliato usare lotti di produzione omogenei per l’esecuzione del lavoro al fine di non incorrere in lotti 
dalle colorazioni leggermente diverse. 

Miscelazione

Consigli e avvertenze
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Tutte le versioni di NANOSTUCCO sono fortemente idrofobe. La finitura tipo GRAINY ha un aspetto naturale. Per questo motivo ri-
chiede maggiori attenzioni in presenza di macchie. Non lasciare mai asciugare residui di caffè, vino, etc., sulla superficie anche in 
presenza di protettivi poliuretanici, in quanto le macchie potrebbero asciugarsi all’interno delle asperità rendendone difficile l’aspor-
tazione. La pulizia sul protettivo può essere effettuata con detergenti a base di sapone di Marsiglia. NANOSTUCCO CARBON SHIELD 
è un impregnante che non pellicola. Pur assicurando un’ottima protezione, presenta comunque prestazioni inferiori rispetto ad una 
resine ad effetto barriera. Se nel tempo si vuole rinnovare il protettivo bisogna procedere ad una leggera asportazione con le spugne 
abrasive e riapplicarlo. Nel caso in cui dopo anni si voglia rinnovare la superficie con una nuova colorazione basta procedere con una 
leggera scarificazione con spugne abrasive a grana 180 e ripetere il ciclo dal punto 4. 

Pulizia e mantenimento

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Ciclo per effetto GRAINY (300μm)

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO. Preparare il substrato secondo il tipo di intervento da realizzare. 

PRIMA MANO. Applicare una mano di NANOSTUCCO a grana media facendo attenzione a limitare il più possibile onde ed aspe-
rità. L’applicazione deve essere effettuata con una spatola in inox con il taglio raccordato e l’angolo arrotondato. Una spatola 
metallica da rasatura rischia di macchiare il materiale mentre l’angolo vivo rischia di creare onde.  

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Nel caso in cui la superficie della prima mano non sia sufficientemente planare, carteggiarla 
con carta abrasiva a grana 180-200. A fine carteggiatura procedere con una pulizia accurata mediante aspirapolvere.  

SECONDA MANO. Dopo circa 3 ore dalla prima mano in condizioni standard (il tempo dipende dalla temperatura), applicare una 
seconda mano sempre a spatola di NANOSTUCCO a grana media facendo attenzione a dotarla dell’aspetto estetico finale volu-
to. Attenzione specie nell’applicazione a pavimento, non si ha modo di ripassare sulla superficie e quindi bisogna dare l’effetto 
finale voluto durante l’applicazione. 

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Se necessario carteggiare con una grana 180 per eliminare le creste delle spatolature, te-
nendo conto — specie nelle colorazioni scure — che, dove si insiste maggiormente, le creste tendono a schiarire oppure a bru-
ciarsi. Per ridurre questi effetti si può in alternativa usare una spugna circolare o una rete abrasiva. 

PULIZIA CON ASPIRAPOLVERE. Attenzione a non pulire con acqua in quanto il prodotto è a base cementizia e quindi necessita 
di qualche giorno per completare la maturazione. L’uso di acqua può provocare aloni ed efflorescenze. 

PROTETTIVO. Applicare una mano di protettivo antimacchia in funzione dell’effetto estetico finale voluto. Applicare a spatola 
in inox le resine poliuretaniche alifatiche all’acqua NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido, NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato con 
un consumo di circa 200 gr/mq. Occorre fare attenzione perché sia in presenza di alte temperature, sia in presenza di spessori 
eccessivi, possono insorgere fenomeni di ritiro. Oppure applicare a pennello o rullo una mano di impregnante invisibile anti-
macchia NANOSTUCCO CARBON SHIELD, considerando che il prodotto non deve ristagnare ma deve essere semplicemente 
un impregnante. 

SECONDA MANO DI PROTEZIONE (FACOLTATIVA). Applicare solo nel caso delle resine poliuretaniche una seconda mano di 
NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido oppure NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato. 

La miscelazione deve essere effettuata aggiungendo alla polvere circa 2 terzi del liquido necessario e miscelare a lungo con trapano e 
frusta, ad alta velocità fino ad evere la certezza che pigmenti e leganti siano dispersi. Successivamente aggiungere il liquido rimanente. 
Attenzione aggiungendo tutto il liquido oppure la polvere al liquido si formano dei grumi. Se nell’applicazione dovessero apparire delle 
linee di colore queste sono dovute a piccole quantità in grumo non disperse di pigmenti. Il fenomeno è naturale e si risolve incrementando 
sia il tempo che l’intensità della miscelazione.

Miscelazione

La finitura di tipo GRAINY è una finitura a media ruvidezza dall’effetto naturale ideale per superfici materiche monolitiche, dall’aspetto na-
turale. Senza l’applicazione delle resine NANOSTUCCO SHIELD 01 e 05, la superficie raggiunge buoni valori antisdrucciolo. L’effetto finale 
richiede manualità. Consigliamo quindi di preparare delle campionature al fine di stabilire se la tinta e l’effetto sono quanto immaginato. 
Il sistema è prettamente minerale, a base di legante cementizio. È quindi molto importante la protezione dall’acqua nei giorni successivi 
alla posa al fine di evitare antiestetici aloni. È fondamentale pulire continuamente gli attrezzi da lavoro durante la spatolatura, in quanto 
piccoli grumi di materiale asciutto sulla spatola possono lasciare dei segni durante la posa. Le colorazioni sono a base minerale in un 
sistema minerale; è quindi consigliato usare lotti di produzione omogenei per l’esecuzione del lavoro al fine di non incorrere in lotti dalle 
colorazioni leggermente diverse. 

Consigli e avvertenze
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Tutte le versioni di NANOSTUCCO sono idrofobe. La finitura tipo VELVET ha un aspetto naturale, liscio e leggermente poroso e per 
questo motivo richiede maggiori attenzioni in presenza di macchie. Non lasciare mai asciugare residui di caffè, vino etc. sulla super-
ficie anche in presenza di protettivi poliuretanici in quanto le macchie potrebbero asciugarsi rendendone difficile l’asportazione. La 
pulizia sul protettivo può essere effettuata con detergenti a base di sapone di Marsiglia. Se nel tempo si vuole rinnovare il protettivo 
bisogna procedere ad una leggera asportazione con le spugne abrasive e riapplicarlo. Nel caso in cui dopo anni si voglia rinnovare 
la superficie con una nuova colorazione basta procedere con una leggera scarificazione con spugne abrasive a grana 180 e ripetere 
il ciclo dal punto 4.

Pulizia e mantenimento

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Ciclo per effetto VELVET (50μm)

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO. Preparare il substrato secondo il tipo di intervento da realizzare.

PRIMA MANO. Applicare una mano di NANOSTUCCO a grana media facendo attenzione a limitare il più possibile onde ed aspe-
rita. L’applicazione deve essere effettuata con una spatola in inox con il taglio raccordato e l’angolo arrotondato. Una spatola 
metallica da rasatura rischia di macchiare il materiale mentre l’angolo vivo rischia di creare onde.

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Nel caso la superficie della prima mano non sia sufficientemente planare carteggiare la 
superficie con carta abrasiva a grana 180-200. A fine carteggiatura procedere con una pulizia accurata tramite aspirapolvere.

SECONDA MANO. Dopo circa 3 ore dalla prima mano in condizioni standard (il tempo dipende dalla temperatura), applicare una 
seconda mano sempre a spatola di NANOSTUCCO a grana fine facendo attenzione a dotarla dell’aspetto estetico finale voluto. 
Attenzione specie nell’applicazione a pavimento non si ha modo di ripassare sulla superficie e quindi bisogna dare l’effetto finale 
voluto durante l’applicazione. Più si insiste sul materiale, maggiori saranno le nuvolature che si riescono ad ottenere.

TERZA MANO (FACOLTATIVA). Dopo circa 3 ore dalla seconda mano in condizioni standard (il tempo dipende dalla temperatura), 
nel caso in cui la lavorazione della seconda mano non sia stata sufficiente a coprire perfettamente la superficie con l’effetto 
voluto, applicare una terza mano sempre a spatola di NANOSTUCCO a grana fine facendo attenzione a dotarla dell’aspetto 
estetico finale voluto.

CARTEGGIATURA (FACOLTATIVA). Nel caso in cui si voglia opacizzare ed uniformare la superficie, carteggiare con una grana 
300 per eliminare le creste delle spatolature facendo attenzione che specie nelle colorazioni scure le creste dove si insiste 
maggiormente tendono a schiarire oppure a bruciarsi. Per ridurre questi effetti si può in alternativa usare una spugna circolare 
o una rete abrasiva.

PULIZIA CON ASPIRAPOLVERE. Attenzione a non pulire con acqua in quanto il prodotto è a base cementizia e quindi necessita 
di qualche giorno per completa maturazione. L’uso di acqua può provocare aloni ed efflorescenze.

PROTETTIVO. Applicare una mano di protettivo antimacchia in funzione dell’effetto estetico finale voluto. Applicare a spatola 
in inox le resine poliuretaniche alifatiche all’acqua NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido, NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato con 
un consumo di circa 200 gr/mq. Occorre fare attenzione perché sia in presenza di alte temperature, sia in presenza di spessori 
eccessivi possono insorgere fenomeni di ritiro.

SECONDA MANO. Applicare sempre a spatola una seconda mano di NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido oppure NANOSTUCCO 
SHIELD 05 satinato.

La miscelazione deve essere effettuata aggiungendo alla polvere circa 2 terzi del liquido necessario e miscelare a lungo con trapano e 
frusta, ad alta velocità fino ad avere la certezza che pigmenti e leganti siano dispersi. I prodotti finissimi hanno difficoltà ad idratarsi e a 
miscelarsi specie in grossi quantitativi. Consigliamo quindi di non superare i 10/12 kg di polvere per volta. Successivamente aggiungere 
il liquido rimanente. Attenzione aggiungendo tutto il liquido oppure la polvere al liquido si formano dei grumi. Se nell’applicazione doves-
sero apparire delle linee di colore queste sono dovute a piccole quantità in grumo non disperse di pigmenti. Il fenomeno è naturale e si 
risolve incrementando sia il tempo che l’intensità della miscelazione. Per piccoli quantitativi (fino a 2 kg) sono molto efficaci i miscelatori 
planetari da cucina.

Miscelazione

La finitura di tipo VELVET specie se spatolata a lungo è una finitura liscia ideale, dall’aspetto naturale e vellutato. L’effetto finale richiede 
manualità. Consigliamo quindi di preparare delle campionature al fine di stabilire se la tinta e l’effetto sono quanto immaginato. Il sistema 
è prettamente minerale a base di legante cementizio; è quindi molto importante la protezione dall’acqua nei giorni successivi alla posa al 
fine di evitare antiestetici aloni. È fondamentale pulire continuamente gli attrezzi da lavoro durante la spatolatura in quanto piccoli grumi 
di materiale asciutto sulla spatola possono lasciare dei segni durante la posa. Le colorazioni sono a base minerale in un sistema mine-
rale; è quindi consigliato usare lotti di produzione omogenei per l’esecuzione del lavoro al fine di non incorrere in lotti dalle colorazioni 
leggermente diverse.

Consigli e avvertenze
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La miscelazione deve essere effettuata in piccole quantità. L’impasto dura circa 30 minuti e il prodotto ha un consumo bassissimo.: 
consigliamo quindi di non miscelare più di 2-3 kg di prodotto per volta, aggiungendo alla polvere circa 2 terzi dell’acqua necessaria e 
miscelando a lungo con trapano e frusta, ad alta velocità fino ad avere la certezza che pigmenti e leganti siano dispersi. Dati i piccoli 
quantitativi (circa 2 kg), sono molto più efficaci i miscelatori planetari da cucina. I prodotti finissimi hanno difficoltà ad idratarsi e a 
miscelarsi. Successivamente aggiungere il liquido rimanente. Attenzione aggiungendo tutto il liquido oppure la polvere al liquido si 
formano dei grumi. Dopo circa 10 minuti il prodotto si addensa, questo è naturale; si recupera il materiale rimescolando, se necessa-
rio più volte anche aggiungendo dell’acqua non oltre i 30 minuti. Se nell’applicazione dovessero apparire delle linee di colore, specie 
nelle colorazioni molto scure, queste sono dovute a piccole quantità in grumo non disperse di pigmenti. Il fenomeno è naturale e si 
risolve sia incrementando il tempo e l’intensità della miscelazione che setacciando il prodotto.

Miscelazione (solo ENDCOAT)

Lavoriamo quotidianamente al miglioramento dei 
nostri prodotti e i cicli applicativi potrebbero subire 
variazioni. Prima di applicare NANOSTUCCO, chie-
dere conferma delle modalità di applicazione. !



Ciclo per effetto SMOOTH

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO. Preparare il substrato secondo il tipo di intervento da realizzare.

PRIMA MANO. Applicare una mano di NANOSTUCCO a grana media facendo attenzione a limitare il più possibile onde ed aspe-
rita. L’applicazione deve essere effettuata con una spatola in inox con il taglio raccordato e l’angolo arrotondato. Una spatola 
metallica da rasatura rischia di macchiare il materiale mentre l’angolo vivo rischia di creare onde.

CARTEGGIATURA della superficie con carta abrasiva a grana 180-200. A fine carteggiatura procedere con una pulizia accurata 
tramite aspirapolvere.

SECONDA MANO. Dopo circa 3 ore dalla prima mano in condizioni standard (il tempo dipende dalla temperatura), applicare 
una seconda mano sempre a spatola di NANOSTUCCO a grana media facendo attenzione a dotarla dell’aspetto estetico finale 
voluto; questo perché la finitura in NANOSTUCCO ENDCOAT legge perfettamente gli effetti del substrato. Attenzione specie 
nell’applicazione a pavimento non si ha modo di ripassare sulla superficie e quindi bisogna dare l’effetto finale voluto durante 
l’applicazione.

CARTEGGIATURA con una grana 180 per eliminare le creste delle spatolature ed ottenere una superficie perfettamente planare.

PULIZIA CON ASPIRAPOLVERE. Attenzione a non pulire con acqua in quanto il prodotto è a base cementizia e quindi necessita 
di qualche giorno per arrivare a completa maturazione. L’uso di acqua può provocare aloni ed efflorescenze.

ENDCOAT. Dopo circa 3 ore dalla seconda mano in condizioni standard, applicare con una spatola da stuccatore uno strato 
sottilissimo di NANOSTUCCO ENDCOAT (circa 200 gr/mq). Durante l’applicazione bisogna lasciare quasi pulita la superficie.

CARTEGGIATURA CON GRANA 200. È quella che fa apparire l’effetto SMOOTH, leggendo perfettamente le spatolature del fondo. 
In questo modo, tutte le creste si bruciano leggermente mentre le valli rimangono più chiare.

CARTEGGIATURA CON GRANA 400. È quella che permette di avere una supeficie perfettamente liscia. Attenzione: più si insiste 
nel carteggiare più l’effetto chiaro/scuro aumenta in quanto le creste di spatolatura si bruciano di più.

PULIZIA CON ASPIRAPOLVERE. Attenzione a non pulire con acqua in quanto il prodotto è a base cementizia e quindi necessita 
di qualche giorno per completa maturazione. L’uso di acqua può provocare aloni ed efflorescenze.

PROTETTIVO. Applicare una mano di protettivo antimacchia in funzione dell’effetto estetico finale voluto. Applicare a spatola 
in inox le resine poliuretaniche alifatiche all’acqua NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido, NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato con 
un consumo di circa 200 gr/mq. Occorre fare attenzione perché sia in presenza di alte temperature, sia in presenza di spessori 
eccessivi possono insorgere fenomeni di ritiro. Oppure applicare a pennello o rullo una mano di impregnante invisibile antimac-
chia NANOSTUCCO CARBON SHIELD. Considerando che il prodotto non deve ristagnare ma deve essere semplicemente un 
impregnante.

SECONDA MANO DI PROTEZIONE (FACOLTATIVA). Applicare solo nel caso delle resine poliuretaniche una seconda mano di 
NANOSTUCCO SHIELD 01 lucido oppure NANOSTUCCO SHIELD 05 satinato.

Tutte le versioni di NANOSTUCCO sono idrofobe. La finitura tipo SMOOTH ha un aspetto naturale, liscia; in quanto minerale richiede mag-
giori attenzioni in presenza di macchie. Non lasciare mai asciugare residui di caffè, vino, etc. sulla superficie anche in presenza di protettivi 
poliuretanici in quanto le macchie potrebbero asciugarsi rendendone difficile l’asportazione. La pulizia sul protettivo può essere effettuata 
con detergenti a base di sapone di Marsiglia. Se nel tempo si vuole rinnovare il protettivo bisogna procedere ad una leggera asportazione 
con le spugne abrasive e riapplicarlo. Nel caso in cui dopo anni si voglia rinnovare la superficie con una nuova colorazione basta procedere 
con una leggera scarificazione con spugne abrasive a grana 180 e ripetere il ciclo dal punto 4.

Pulizia e mantenimento

La finitura di tipo SMOOTH presenta un effetto visivamente gradevole, molto materico e ruvido ma al tatto estremamente liscio. Il sistema 
è multi tonale: non sarà possibile fornire la grana media e l’ENDCOAT dello stesso colore. Normalmente si sceglie un abbinamento tono 
su tono, dove l’ENDCOAT sarà più chiaro. Il colore dipende anche dalle bruciature durante la carteggiatura. L’effetto finale richiede ma-
nualità. Consigliamo quindi di preparare delle campionature al fine di stabilire se la tinta e l’effetto sono quanto immaginato. Il sistema è 
prettamente minerale a base di legante cementizio. È quindi molto importante la protezione dall’acqua nei giorni successivi alla posa al 
fine di evitare antiestetici aloni. È fondamentale pulire continuamente gli attrezzi da lavoro durante la spatolatura in quanto piccoli grumi 
di materiale asciutto sulla spatola possono lasciare dei segni durante la posa. Le colorazioni sono a base minerale in un sistema mine-
rale; è quindi consigliato usare lotti di produzione omogenei per l’esecuzione del lavoro al fine di non incorrere in lotti dalle colorazioni 
leggermente diverse.

Consigli e avvertenze
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